
Delibera n. 163

X LEGISLATURA
UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno 5 (cinque) del mese di febbraio, alle ore 16,30 nella sala
riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola FI 3, si è riunito l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio Regionale, così costituito:

D’AMELIO

ToMMASo CASILLO Vice Presidente

ERMANN0 RUSSO Vice Presidente

ANToNIo

MASSIMO

MARCIANO

GRIMALDI

Consigliere Questore

Consigliere Questore

VINcENzo

FLoRA

MARAIO

BENEDUCE

Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

OGGEflO: Autorizza2ione alla sottoscrizione definitiva del contratto colLettivo decentrato
integrativo per l’Area della dirigenza
l’anno 2017 ed atti connessi.

Sono assenti: \\\\\\

Presiede: Presidente Rosa D’Amelio

del Consiglio regionale della Campania — coda contrattuale per

Assiste il dirigente: Dott.ssa Santa Brancati — Segretario Generale

RELATORE: Consigliere. Questore Massimo Grimaldi.

Consiglio Regionale della Campania

RoSA Presidente



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’UD Personale e degli atti richiamati nella premessa che
segue, costituenti istruttoria a tutti gli effetti;

Premesso

• che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha disciplinato con regolamento l’Ordinamento del
Consiglio regionale, approvato con delibera n. 369 del 27 febbraio 2015 e modificato con delibera n.
388 del 10aprile2015;

• che l’adozione del Nuovo Ordinamento del Consiglio regionale ha consentito di attuare la riduzione
degli assetti organizzativi degli uffici del Consiglio, in conformità dei principi e dei criteri di —

contenimento della spesa pubblica dettati dalla legislazione vigente;

• che, con delibera n.25 del 19 febbraio 2016, l’Ufficio di Presidenza ha individuato gli obiettivi
strategici per il triennio 2016/2018;

• che con verbale della Delegazione trattante per la dirigenza, di cui alla seduta del 28 dicembre 2017,
le parti hanno concordato di confermare anche per l’anno 2017 il CCDI sottoscritto per l’anno 2016,
per i motivi indicati nel medesimo verbale;

• che con verbale della Delegazione trattante per la dirigenza, di cui alla seduta del 6 agosto 2018, le
parti hanno concordato, tra l’altro, di uniformarsi al parere del Collegio dei revisori dei conti di cui al
verbale in data 21 giugno 2018, giusta Determina n. 529/DGR-S del 1agosto 2018;

• che con verbale n. 42/2018 del 12 ottobre 2018 il Collegio dei revisori dei conti ha definitivamente
espresso parere favorevole in merito al contratto decentrato 2017 per la dirigenza ed alla coda
contrattuale di cui al verbale del 6 agosto 2018 della Delegazione trattante, con espressa attestazione
della compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio, di cui alla Determina n. 894 del 29.122017, come
rettificata dalla Determina n. 5291DGR-S del I agosto 2018, di costituzione del Fondo per la dirigenza
anno 2017.

Considerato

• che il Fondo 2017 è stato costituito inizialmente con Determina n. 894 del 29 dicembre 2017 e
successivamente rettificato con determina n.529/DGR-S del 1 agosto 2018;

e che la Delegazione Trattante di Parte Pubblica e le Organizzazioni Sindacali hanno siglato, in data 6
agosto 2018, un’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo — coda contrattuale — riferito al
personale Dirigente del Consiglio Regionale della Campania Anno 2017, allegato e parte integrante
del presente atto deliberativo;

e che occorre prendere atto dell’accordo suindicato, al fine di ottemperare alla indicazione prevista nel
Contratto collettivo nazionale di Lavoro che prescrive l’invio all’ARAN.

Ritenuto

e che il Consiglio Regionale della Campania, con deliberazione n. 111 del 26 aprile 2018, ha preso atto
della “Relazione sullo stato di attuazione delle Performance — Anno 2017”.

• che con Verbale n. 42/20 18, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole come
sopra specificato.



VISTI

Lo Statuto Regionale;
Il D.Lgs. n. 165 del 30marzo2001 e ss.mm.ii.;
I CCNL dell’Area della Dirigenza;
I CCDI dell’Area della Dirigenza
le Delibere e le Determine sopra richiamate.

L’Ufficio di Presidenza, a voti unanimi.

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

di prendere atto dell’intesa raggiunta tra le parti e di autorizzare la parte pubblica alla definitiva
sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della Dirigenza del Consiglio
Regionale della Campania - coda contrattuale per l’Anno 2017 e degli atti ad esso connessi, come sopra
richiamati, allegati e parte integrante del presente provvedimento;
di dare mandato al Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali di inviare all’ARAN,
copia del Contratto Decentrato Integrativo per l’Area della Dirigenza del Consiglio Regionale della
Campania;
di trasmettere il presente atto al Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali, alla UD
Speciale Trasparenza e Anticorruzione e al responsabile della pubblicazione per i rispettivi
adempimenti di competenza.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

CODA CONTRATTUALE del CONTRATTO COLLETTIVO 
DECENTRATO INTEGRATIVO 
DEL PERSONALE DIRIGENTE 

ANNO 2017 

PREMESSA 

Il CCDI per l'anno 2017 è stato approvato confermando, senza 
modifiche per l'anno 2017, il CCDI della Dirigenza dell'anno 2016, così 
come recepito nella Delibera dell'Ufficio di Presidenza n. 68 del 9 gennaio 
2017 e riportato nella premessa della Determina dirigenziale n. 895 del 29 
dicembre 201 7, ciò in sede di delegazione trattante del 28 dicembre 201 7. 

La presente coda contrattuale del CCDI 2017 si rende necessaria, a 
seguito del parere espresso dal Collegio Revisori dei Conti della Regione 
Campania reso in data 21 giugno 2018 - Prot. n. 10489/u, dovendo, quindi, 
adeguarlo alle risorse pubbliche disponibili, nel rispetto della vigente 
normativa contrattuale. 

Articolo 1 

Costituzione del Fondo delle risorse finanziarie destinate alla 
retribuzione di posizione e di risultato 

1. Le modalità per la costituzione del fondo per la retribuzione accessoria,
suddivisa nelle indennità di posizione e di risultato, sono indicate nella
determina della Direzione Generale Risorse umane finanziarie e
strumentali e della U. D. Gestione del Personale del Consiglio n.895 del
29.12.2017 come rettificata dalla determina n.529 del 1 agosto 2018.

2. Per l'anno 2017 gli importi sono i seguenti per un importo complessivo
pari ad€ 1.722.117,58, specificati nella tabella seguente:

COSTITUZIONE FONDO CCDI DIRIGENZA ANNO 2017 

RISORSE STABILI FONDO Anno 2017 (A) 

CENTRO DIREZIONALE - ls. F/8 - 80143 NAPOLI 

TEL. 0817783950/1 - FAX 081 7783821 

€ 1.493.626,83 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 

RISORSE VARIABILI Anno 2017 (B) 
(Somme_non_utilizzate Anno 2016) 

TOTALE FONDO 2017 (A+ B) 

€ 228.551,35 

€ 1.722.117,18 

I. Il fondo di € 1. 722 .117 ,5 8 è ripartito in € 968.677 ,64 da destinare al
finanziamento della indennità di posizione e di€ 753.500,54 da destinare
al finanziamento della indennità di risultato.

2 Nel caso di incarico prestato per un periodo inferiore ali' anno o in caso 
di risoluzione del rapporto di lavoro in corso d'anno, la retribuzione di 
posizione è dovuta in ragione di 365-esimi, in numero pari alle giornate 
lavorative prestate nell'incarico ricoperto. Si considerano giorni 
lavorativi le ferie godute in corso d'anno. 

3 Le modalità di erogazione del fondo rimangono quelle previste dal CCDI 
anno 2016 Area Dirigenza. 

Articolo 4 
Vigenza contrattuale 

1. Le presenti disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a nuova
stipula di successivo accordo, e salvo modifiche obbligatorie in
conseguenza di cambiamenti nella struttura organizzativa dell'Ente
owero di disposizioni legislative o regolamentari sopravvenute.

Per la Parte Pubblica 

Il Presidente 

resentanti delle 00.SS. 
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Verbale della Delegazione Trattante della Dfrigenza
Riunione del 06/08/2018

La riunione della Delegazione trattante della Dirigenza si svolge nella sede di F8 —

piano ottavo - della Direzione generale Risorse del Consiglio regionale della Campania,
su apposita convocazione della stessa Direzione Generale, quale Rappresentante di parte
pubblica, con inizio alle ore 13.00.
Partecipano ai lavori il Rappresentante di parte pubblica - Dott.ssa Giovenco, Direttore
generale Risorse, il Dirigente della UD Gestione del Personale av’. Giovanni
Corporente, i Rappresentanti sindacali della CISL - Delegato regionale dott. Alfredo
Aurilio, Uil - Delegata regionale dott.ssa Caterina Antonelli, Uil aziendale - dott. Enrico
Gallipoli, Cisl aziendale - dott. Settimio Vinti, del sindacato autonomo Fedir - dott.ssa
Giovanna Donadio - Avv. Giuseppe Storti e Dott.ssa Rosaria Conforti.
Introduce i lavori il Rappresentante di parte pubblica - dott.ssa Giovenco Maria Grazia,
che presiede la seduta.

Giovencc (Presidente) - Il Collegio dei Revisori dei Conti a giugno ha espresso il parere
in merito tUa determina di costituzione del fondo con due determine - la nn. 894 e la n.
895 del d .:embre 2017. 11 fondo, dome era stato costituito in precedenza, era articolato in
due accaitonamenti, uno riguardava il vero e proprio fondo 2017, l’altro le economie
residue, provenienti dall’ esercizio 2016. Per queste ultime risorse il Collegio dei
Revisori ha osservato che, per ragioni contabili, non era possibile trasportare la somma
residua nel fondo 2017. Pertanto, la Direzione generale Risorse ha proceduto ad una
determina di annullamento della determina n. 894/2017 e, dopo ampia e approfondita
discussione con i Revisori contabili, ad una nuova determina di ricostituzione del Fondo
2017, insciendo le economie residie dell’anno precedente.
Vinti — precisa che la quota annullata riguarda un importo di 7Omila euro.
Giovenco (Presidente) — conferma che risulta decurtato l’importo di 70 mila euro
rispetto alla scorsa determina 89472017. Precisa che è stato ricostruito il fondo 2017 e si
attende il nuovo parere dei Revisori. Comunica, inoltre, che la determina n. 895/201 7è
stata retti :ìcata, eliminando la parte annullata della determina n.894. Nella odierna seduta
prendiam atto dell’ annullamento della determina 894 e della necessaria rettifica del
fondo Di genza per l’anno 2017. Precisa che dal verbale del 28 dicembre 2017, risulta
che resta .‘igente il contratto dell’anno 2016, salvo per la questione della costituzione del
Fondo, a 1eguito delle osservazioni del Collegio dei Revisori dei Conti, come dalla nota
del 21 di giugno u.s.
Corporente: ritiene necessario ch’e il tavolo provveda ad un necessario chiarimento circa
il contenuto dell’art.7 del CCDI 2016, che alla lettera b) testualmente dispone: “nella
ripartizione del Fondo il 30% pdri a 180 mila curo è destinato alla retribuzione delle
attività ddrivanti dalla possibilitz di proporre o condividere particolari progettualità
straordinarie, collegate alle pr4oprie competenze, in conformità alle delibere del
comparto. dal cumulo di incarichi e dalle attività che comportano progetti innovafivi
all ‘interg i della propria UD “. Ritiene necessario che il tavolo chiarisca che per cumulo
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI

di incarichi ci si riferisca agli ‘incarichi’ ad interim; dato che ciò non è molto chiaro nel
CCDI 2016 circa la quota assegnàta alle varie voci e agli incarichi. Quindi, va chiarito
che la lettera b) dell’art. 7 del CCD[ 2016 riguarda il cumulo di incarichi per interim e
che la soimna spettante ad ogni Dirigente per cumulo di incarico non può superare il tetto
del 20% riferito all’indennità di risultato per quell’incarico conferito.
Giovenco (Presidente) — fa presente che il riparto avviene dopo la valutazione dei
dirigenti, cpme risulta dalle schede del sistema di valutazione, approvate dall’UP.
Corporente — precisa che si tratta di una nota di chiarimento.

-

Giovenco (Presidente) — manifesta la preoccupazione che possa essere una modifica
rispetto al CCDI 2016.
Corporei te — occorre procedere ad un chiarimento in merito.
Conforti — ritiene che il chiarimento andava fatto nella seduta del 28 dicembre 2017.
Corporeute — precisa, che occorre solo una nota di chiarimento con il tetto del 20% per il
cumulo di incarichi ovvero quando viene attribuito anche un incarico ad interim.
Giovenco (Presidente) — invita a mettere a verbale la precisazione deli’Avv. Corporente.
Corporei te — fa ancora presente che stiamo cifiarendo la portata della lettera b) dell’an.
7, già dci sa all’epoca, insieme alla scheda di valutazione e ribadisce che la quota non
può supei a-e il tetto massimo del 20% per incarico, per cui si tratta evidentemente di un
mero cina imento di una norma già contenuta nel CCDI.
Vinti — osserva che per gli incarichi ad interim il fondino è quantfficabile in 60 mila euro.
Giovence (Presidente) — invita a verbalinare le precisazioni dei Dirigenti.
Interviene il Rappresentante. Territoriale della UIL - dott.ssa Antoneffi Caterina, che
dichiara di astenersi da valutazioni di merito, dovendo prima approfondire la materia,
mentre tuui gli altri presenti al tavolo aderiscono alla proposta di chiarimento così come
sopra esposta..
I lavori si èhiudono alle ore l4,00.
Del ché è verale.

iis4etaiio ierb?l(tefl\.,
Dottssa

I

di Parte pubblica

-\ AAA
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CONSIGLIOREGIONALE DELLA CAMPANIA
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Relazione illustrativa all’ipotesi di accordo e contratto decentrato Area
Dirigenza sottoscritti in data 06.08.2018

(art. 40, conmw 3 sexies, D.lgs. 30.3.2001 n. 165 e circolare del Dipartimento della
Ragionerià generale dello Stato n. 25 del 19.7.2012).
Il Dipartimento della Ragioneda Generale dello Stato con circolare n. 25, ai sensi dell’ari
40 del D.lgs. 30.3.2001 n. 165, d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha
predisposto lo schema standard di relazione illustrativa.

La relazio:ie illustrativa è composta di due moduli:
1) illustra:ione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto (scheda 1.1)
2) illustrazione dell’articolato del contratto e relativa attestazione della compatibilità con i
vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale; modalità di utilizzo delle
risorse accessorie;
risultati attesi in relazione agli utilizzi del fondo ed alla erogazione delle risorse premiali;
altre informazioni utili.

Modulo ., - ILLUSTRAZIONE DEGLI ASPETTI PROCEDURALI E SINTESI DEL
CONTENUTO DEL CONTK4 770

Modulo! Hscheda 1.1.
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contratto ed autodichiarazione
relative agli adempimenti della legge
Data sottàscrizione 06-08-2018
Periodo r mporaIe di vigenza Anno 2017
Composi :ione della delegazione traffante
Parte Pubilica:

• Direttore generale risorse umane, fmanziarie e strumentali, in qualità di presidente
• Dirigente dell’unità difigenziale gestione del personale,

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: -

• R.3.A.
• F.?. C.G.LL.
• E?. C.LS.L.
• U.LL.
• DIRER

Organizzazioni sindacali firmatari’e:
• R.S.A.
• FE’. C.O.LL.
• F.E’.S. C.I.S.L.
• U LLFPL

CENTRO DIREZIONALE—ÌS. F/8- 80143 NAPOLI
TEL 0817783950/1 - FAX 0817783821
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• DIRER
Soggetti destinatari Personale dell’area dirigenziale

Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
criteri generali per la disftibuzion delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di
posizione e di risultato (art. 4, comma 1, lett. g) CCNL 23.12.1999)

Rispetto dell’iter adempimenti procedurale e degli atti propedeutici e successivi alla
contrattazione.

Tntervent) dell’organo di controllo interno / Allegazione della certificazione
dell’orga io di controllo interno alla relazione illustrativa

E’ stata aquisita la certificazione dell’organo di controllo interno (verbale prol n. øoocc
del xx.xx,xxxx)

Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento
comportnno la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione accessaria.

E’ stato a Lottato il piano della perfonnance di cui all’un. 10 del D.Lgs. 27.10.2009 n. 150.

E’ stato adottato il programma triennale per la trasparenza e l’integrità.

Sono state pubblicate le informazioni di cui ai commi 5 e 8 dell’art.l I del D.Lgs.
27.10.2009 n.150 (ora D.lgs. 14.3.2013 n. 33).

L’ente non è tenuto a validare la relazione della perfonnance, ai sensi dell’articolo 14,
comma6. del D.Lgs. 27.10.2009 n.150.

Modulo 2 - ILLUSTRAZIONE DELL’ARTICOLA TO DEL CONTRA TTO
(ATTESTAZIONE DELLA COMPA TIBILITA’ CON I VINCOLI DERIVANTI DA
NORME DI LEGGE E DI CONTRA TTO NAZIONALE - MODALITÀ’ DI
UTILIZZO DELLE RISORSE. ACCESSORIE - RiSULTATI ATTESI - ALTRE
INFORUAZIOAq UTILI)

11 modulo ripercorre ogni articold dell’accordo proposto alla certfficazione ai flni della
verifica della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto
nazionale, illustrandone i contenuti.
a) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un
quadro Dsaustivo della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme
legislath 2 e contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della specifica
materia.

CENTRO DIRZIONALE — Is. F/8 - 80143 NAPOLI
TEL. 0817783950/1 - FAX 081 7783821



rn merito ai contenuto del presente accordo, si precisa che, ai sensi dell’an. 40, comma 3
bis, del D.[gs. 30.3.2001 n. 165, cosi come modificato dall’art. 54 del D.Igs. 27.10.2009
n. 150, “[La contrattazione collettiva integrativa] si svolge sulle materie, con i vincoli e
nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, ...

Conformérnente alle indicazioni contenute nella circolare del Ministero dell’Economia e
delle Finanze n. 25 del 19.7.2012, si elencano di seguito le materie che sono oggetto di
regolamentazione, specificando le fonti normative che legittimano la contrattazione
integrativa delta specifica materia trattata.

Art. i - estinazione del fondo della retribuzione di posizione e di risultato dei
dirigenti i tempo indeterminato
L’articolo regola la destinazione del fondo di cui all’an. 26 del CCNL 23.12.1999 per
l’anno 20 7, relativamente al personale con qualifica dirigenziale a tempo indeterminato.
L’importo complessivo del fondo (cfr. il prospetto allegato all’accordo) è pari a €
1.722.178.18, di cui € 968.677,64 destinati alla retribuzione di posizione e E 753.500,54
alla retribuzione di risultato.
La materia è oggetto di contrattazione decentrata, in base alle disposizioni di seguito
richiamate:
o QArt. 4 comma 1, del CCNL 23.12.1999: “La contrattazione decentrata intewativ7 si
svolge su: le seguenti materie: 39 criteri delle forme di incentivazione delle spec(fiche
attività e restazionj correlate all ‘utilizzo delle risorse indicate nell ‘art, 26 lettera e)
UDart. 4, %omma 1, del CCNL 23.12.1999: “La contrattazione decentrata integrativa si
svolge sulle seguenti materie: g) criteri generali per la distribuzione delle risorse
finanziarie destinate alla retribuzione di posizione ed a quella di risultato”
fluart. 5, comma 1, del CCNL 23.12.2002, cosi come sostituito dall’mt. 4 deI CCNL
22.2.2006, il quale prevede che “... le modalità di utilizzo delle risorse decentrate sono
determinate in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale”

Art. 2 - Eiicacia dcl contratto
L’articolo precisa che gli istituti regolati dal contratto trovano applicazione anche
nell’anno ?017, fmo alla stipula del successivo accordo concernente i criteri generali per
la distribuzione delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di posizione e di
risultato per l’anno 2017 (a tal riguardo, si precisa che, ai sensi dell’an. 4, comma 2, del
CCNL 23.12.1999, fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di
comportamento indicati dall ‘art., 3, comma 1, decorsi trenta giorni dall ‘inizio delle
trattative, le parti riassumono, nelle materie elencate nelle lettere b), e), 39 e g) del
comma 1, le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione”).

Si attestache gli articoli 1 e 2 del contratto collettivo decentrato sono compatibili con le
disposizioiai legislative e contrattuali.
Le succilite disposizioni debbono essere applicate tenendo conto delle disposizioni
introdotte dal D.L. 3 1.5.2010 n. 78, convertito con legge 30.7.2010 n. 122, in tema di
contenim ato delle spese del pubblico impiego, e, in particolare, dell’art. 9, comma 2 bis,
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nel testo modificato dall’an. 1, comma 456, della legge 27.12.2013 n. 147, il quale
prevede quanto segue: “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014
i ‘ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 ti 165, non può superare il
corrispondente importo dell’anno 2010 ed & comunque, automaticamente ridotto in
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1°
gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio
sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente
periodo
La materii è altresì regolata dall’art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, il qu le prevede che: “Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli
articoli 1 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare r(ferimento
all ‘omogJieizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della
dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1° gennaio
2016 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mano 2001, n. 165, e
successiv. modificazioni, non può superare il corrispondente importo determinato per
l’anno 2(15 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della
normativa vigente “.

b) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione
integrativa delle risorse del fondo unico di amministrazione.
Le risorse del fondo per la retribuzione e risultato di cui all’an. 26 deI CCNL 23.12.1999,
come mo lificato e integrato a seguito di disposizioni contrattuali successive, vengono
utilizzate come segue:
Reffibuziohe di posizione anno 2017 euro 968.677,64
Retribuzione di risultato anno 2017 euro 753.500,54
Totale , euro 1.722.178,18

e) gli effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale
dei cont:’atti integrativi e la disciplina vigente delle materie demandate alla
contrattdione integrativa.
Non si de Lerminano effetti abrogativi impliciti.

d) illustrazione e specifica attesazione della coerenza con le previsioni in materia di
meritocrazia e premialità ai finì della corresponsione degli incentivi per la
performapce individuale ed orgnizzativa.
Pane noi’ pertinente allo specifico accordo illustrato (a tal proposito si precisa che in
materia meritocrazia e premialità trova applicazione il Sistema di valutazione della
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performance del personale con qualifica dirigenziale, approvato con deliberazione
dell’Ufficio di presidenza n. 63 dell’30. 11.2016).

e) illustrazione e specifica aftestazione delta coerenza con il principio delta selettività
delle progressioni economiche• finanziate con il fondo per la contrattazione
integrativa (progressioni orizzontali) ai sensi dell’art. 23 dcl decreto legislativo n.
150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici
come l’anzianità di servizio).
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato (si precisa che l’istituto delle
progressioni economiche non si applica al personale con qualifica dirigenziale).

fl illustr; ione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in
correlazi ne con gli strumenti di programmazione gestionale (piano della
performr ice), adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo
11 del decreto legislativo n. 150/2009.
Nell’accordo è previsto lo stanziamento di somme (retribuzione di risultato) la cui
erogazione è fortemente correlata al raggiungimento degli obiettivi posti
dall’Amministrazione a ciascun diligente. Si ricorda infatti che, in base al vigente sistema
di valutaz one del personale con qualifica dirigenziale, la retribuzione di risultato dipende
per il 60% dal grado di raggiungimento degli obiettivi del PDO e per il 40% dalla
valutazioiie delle competenze professionali e manageriali.
Ne deriva che il risultato atteso dalla stipulazione dell’accordo è un assiduo impegno da
parte del jSersonale con qualifica dirigenziale nel far sì che la propria attività e quella
delle unità organizzative di rispettiva competenza sia ordinata al pieno raggiungimento
degli obiettivi assegnati.
Si richiama a questo proposito la delibera di U.d.P. n. 78 del 16 giugno 2017, di
approvazione del Piano degli Obiettivi (P0) , che si qualifica come l’insieme delle
attività dr pone in essere annualmente per la realizzazione degli obiettivi.

RELAZ] 3NE TECNICO-FINANZIARIA

ffl.1 Mocu1o I — La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa
Il fondo per la retribuzione e risultato del personale con qualifica dirigenziale, di cui
all’art. 26 del CCNL 23.12.1999, è stato rideterminato dalla UD Gestione del personale
con determina n. 529 del 1 agosto 2018.
Sinteficaniente è stato quantfficatq nei seguenti importi:
Risorse fisse aventi carattere di ertezn e stabilità 1.493.626,83
Risorse variabili 228.551,35 (economie fondo arno precedente)
Totale 1.722.178,18

111.1.1 Sc :ione I — Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità -

DESCRJ 1ONE IMPORTO
Increme ti dotazioni organiche/riorganizzazione stabile
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servizi (arL 26, comma 3, parte fissa CCNL 1998-2001)
189.081,76

L’incremento di € 189.081,76 è relativo alla riorganizzazione stabile dei servizi, con
aumento d&lla complessità delle attività e del carico di lavoro del personale con qualifica
dirigenziale;

111.1.4 Sezione IV — Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a cerfificazione
DESCRIZIONE IMPORTO
Totale Rforse Fisse aventi carattere di certezza e stabilità 1.493.626,83
Totale Ri orse Variabili 228.551,35 (economie fondo anno precedente)
Totale Th ado sottoposto a certificazione 1.722.178,18

ffl.1.5 Se :ione V — Risorse tempòraneamente allocate all’esterno del fondo
Parte non oertinente alla specifica ipotesi di accordo illustrata.

ffl.2 Modulo 11 — Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la
contrattrdone integrativa.

111.2.1 Szione I — Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o
comunqi: non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a
certificazone
Parte non bertinente alla specifica ipotesi di accordo mustrata.

111.2.2 Sc2ione Il — Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
Vengono regolate dal contratto in esame somme per complessivi 1.722.178,18, così
suddivise:

DESCTh lIONE IMPORTO
Retribuzbne di posizione relativa all’anno 2017 €968.677,64
Retribuzione di risultato relativa all’anno 2017 € 753.500,54

111.2.3 Sczione III — (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Parte non pertinente alla specifica ipotesi di accordo illustrata.

111.2.4 Sezione IV — Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo
per la contrattazione integrativà sottoposto a certificazione
DESCRIZIONE IMPORTO
Destinùioni non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo O
Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo € 1.722378,18
Destinazoni ancora da regolare O
Totale 4 tinazioni del Fondo sottoposto a certificazione € 1.722.178,18
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111.2.5 Sciione V — Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Parte non pertinente alla specifica ipotesi di accordo illustrata.

111.2.6 Sezione VI — Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico finanziario, del
rispetto di vincoli di carattere generale
a) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo
aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e
stabilità;
Le dsorsestabili ammontano ad € 1.493.626,83, le destinazioni di utilizzo aventi natura
certa e confinuativa (retribuzione di posizione) ammontano ad € 968.677,64. Pertanto le
destinazic ai di utilizzo aventi natura cena e continuativa sono tutte finanziate con risorse
stabili.
b) atteste tione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi
economici;
La retribuzione di risultato del personale con qualifica dirigenziale viene erogata in base
al vigente sistema di valutazione, che prevede il fondamentale apporto del Nucleo di
Valutazione.
La retribuzione di risultato è legata per il 60% al raggiungimento degli obiettivi del PDO,
come att(stato dal Servizio Programmazione e Controllo, e per il 40% alla valutazione
delle con petenze professionali e tuanageriali. I punteggi conseguibili dai dirigenti vanno
da zero a 100 e la retribuzione di risultato viene calcolata in proporzione al punteggio
conseguita.
c) attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di
carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni
orizzontali);
Parte non pertinente alla specifica ipotesi di accordo illustrata (le progressioni
economiche riguardano solo il personale del comparto.

111.3 Modulo III — Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione
integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente.

DESCWZIONE COSTITUZIONE DEL FONDO

ANNO 2017
Risorse stabili 1.493.626,83
Risorse variabili 228.551,35

ANNO 2016
Risorse stabili 1.493.626,83
Risorse vàriabili 75.050,81

CENTRO DIRZIONALE — Is. Ff8- 50143 NAPOLI
TEL 081p83950/1 - Fax 0817783821



Il Fondo 2017, rispetta i limiti dei tetti di spesa (non superamento del Fondo 2016 e
del Fondo 2015).
Le risorse variabili sono costituite dalle economie del Fondo anno precedente e non
concorrono.alIa determinazione dei tefti di spesa.

PROGRAMMAZIONE DI UTILIZZO DEL FONDO

ANNO 24)17
Retribuz Dne di posizione
Retribua one di risultato

ANNO T)16
Retribua one di posizione
Retribuzfone di risultato

111.4 Mt lulo IV — Compatibifità economico-finanziaria
degli or :ri del Fondo con riferimento agli strumenti
bilancio.

111.4.1 Sezione I — Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della
contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i
limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione
Le somme del Fondo relative alla retribuzione di posizione e risultato sono imputate al
cap. 404! del bilancio 2017. I mandati inerenti la retribuzione di posizione sono emessi
mensilmairte, mentre ilmandato, relativo all’erogazione della retribuzione di risultato,
viene em sso annualmènte.
Tutti i prgamenti vengono imputati al capitolo sopra menzionato, per cui la verifica tra
sistema contabile e dati del fondo è costante.

111.4.3 &zione UI — Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai
fini della copertura delle diverse voci di destinazione del fondo.
Il fondo dell’anno 2017, di € 1.722.178,18 complessivi, trova copertura al capitolo 4041
dell’anno 2017 (impegni n. 189 e 316) per quanto attiene alla retribuzione di posizione
erogata nel 2017 e alla retribuzi4e di risultato che verrà erogata nel corso del 2018 (in
particolare quest’ultima, con apposito atto di impegno, transiterà nel bilancio 2018 a
mezzo fondo pluriennale vincolatà).
Gli oneri riflessi e I’IRAP trovano parimenti copertura nel bilancio di previsione del
bilancio cel consiglio regionale sul capitolo 4081 e sul capitolo 4404
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968.677,64
753.500,54

968.677,64
600.000,00

e modalità di copertura
aunuali e pluriennali di
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Si precisa che il numero dei sogg&ti destinatari del contratto stesso è pari a ti. 12 (dodici)
dirigenti a tempo indeterminato ed i (uno) a tempo determinato.

Si attesfr infine che il contratto deccntrato in oggetto non comporta costi indiretti.

Il Respon4 i&le il Responsabile UD Bilancia Rag. Con. Analitica
(ad interim)

I dtt. Seffimio Vinti

.Ch’V1

ttore Generale Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali
Presidente della delegazione traflante di parte pubblica

dott.ssa
Marr%Giovo

CENTRO DIRZIONALE — Is. E/a - 80143 NAPOU
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DETERM 4A n. .528,/DGR-S o: Agosto 2O8

Oggetto: Annullamento determina n. 894 del 29-12-2017 — Rimodulazione fondo anno 2016 contratto collettivo
decentrato Integrativo di lavora per il personaledirigente del Consiglio Regionale della Campania

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO

che gli artt. 4 e 5 del CCNL del Comparto Regioni — Autonomie Locali - area dirigenza del 23
dicembre 1999, individuano le materie oggetto di contrattazione collettiva decentrata, secondo le
disposizio:il del d.lgs. 165/2001 e s.mi. prevedendo, altresì, tempi e procedure per la
stipulazione;
che secondo orientamento consolidato dell’ ARAN, la materia relativa alla quantificazione del
fondo non è oggetto di contrattazione integrativa ma è affidata alla responsabilità dei singoli Enti
che vi devono provvedere pur espletando la corretta informativa sindacale;
che con i. termina DGRUFS n. 141 del 7marzo 2016 è stato costituto il fondo per il trattamento
economic accessorio del personale dirigente;
che con letennina DGRUFS ti. 845 del 23 settembre 2016 si è proceduto, in sede di
contrattazione decentrata, ad una rimodulazione del suddetto fondo;
che con verbale n. 40 del 25 ottobte 20 1 6 il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere
non favorevole alla rimodulazionò di cui all’ipotesi di CCDI siglato per Panno 2016 poiché
ritenuto essere in violazione del comma 236 della legge 208/2015;
che pertanto con determina DGRUFS n. 1000 del 24 novembre 2016 si è provveduto ad una
ulteriore rirnodulazione del fondo anno 2016 per gli importi di seguito indicati:

RISORSE STABILI FONDO Annà 2016 € 1.493.626,83
RISORSE VARIABILI Anno 2016 €75.050,81
TOTALE FONDO 2016 € 1.568.677,64

che secondo quanto rappresentato nella nota di indirizzo applicativo dell’ARAN
RALJ 830_orientamenti_applicafivi, La stessa agenzia ritiene che le risorse variabili derivanti da
risorse stabili non utilizzate nel corso di un anno, possano essere riportate ed utilizzate per il
finanziamento della contrattazione integrativa non rilevando al fke del rispetto del tetto massimo
del fondo dell’anno successivo;
che secondo quanto riportato nella circolare della Ragioneria generale dello Stato 2 maggio 2012,
a. 16 in relazione agli istituti non soggetti al vincolo del rispetto dell’an 9 comma 2-bis del D.L.
78/2010 “non rilevano, al fine del rispetto del limite 2010, le eventuali risorse non utilizzate del
fondo annq precedente e rinviate all’ anno successivo (laddove contrattualmente previsto) in
quanto le stesse non rappresentano pri incremento del fondo ma un mero trasferimento temporale
di spesa di somme già certificate”;

•1
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che perta ito con determina DGR-S n. 894 del 29 dicembre 2017 si è provveduto ad una ùuova
rimodula:ione del fondo anno 2016 per gli importi di seguito indicati:

RISORSE STABILI FONDO Anno 2016 € 1.493.626,83
RISORSE VARIABILI Anno 2016 € 198.407,34
TOTALÉ FONDO 2016 € 1.692.034,17

CONSIDERATO

che il Collegio dei Revisori dei conti, nella seduta del 20 giugno 2018, ha osservato che l’importo
del fondo da considerare rispondente alle disposizioni nonnative risulta essere pari ad €
1.568,677,64 e non ad €1.692.034,17 essendo larimodulazione del fondo 2016 intervenuta oltre
il termine del 31/12/2016. In virtù dell principio contabile di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n.
118/2011, punto 5.2, che disciplina compiutamente la corretta imputazione degli impegni perla
spesa del tiersonale per effetto del passaggio al nuovo sistema di annonizzazione contabile, il
quale prevede che . . . omissis... In caso di mancata costituzione del fondo nell’anno di
riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato di amministrazione, vincolato per
la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione collettiva nazionale
identiche .3gole si applicano ai fondi per il personale dirigente.”;

RITENU’ FO
di doversi conformare alla suddetni osservazione;

VISTO
Il parere positivo in merito alla costituzione del precedente fondo anno 2016, di cui al verbale del
Collegio dei Revisori n. 51 del 2 dicembre 2016;

DETERMINA

- di annullare la determinazione DGR-S n. 894 del 29dicembre2017.
- di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento a:
- Collegio dei Revisori dei Conti;
- Unità Diri’genziale Bilancio, Ragibneria e Contabilità analitica;
- 0W (Orgànismo Indipendente di Valutazione);
-00.85;
- Responsabile della pubblicazione

IL ResponsbtDGLtioneTPersonaIe
dottssa Oa6N

jeIefIYlfl( ‘DG-S 2

2OI .
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DETERMILA n, .529./DGR.S ai Agosto2018

Oggetto: Rettifica determina n. 894 del 29-12-2017 - Costituzione fondo ANNO 2017 - CONTRATTO

CPLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATWO DI LAVORO PER IL PERSONALE DIRIGENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAIVWAMA

IL pIRETTORE GENERALE

che che gli artt. 4 e 5 deI CCNL del Comparto Regioni Autonomie Locali, area diiigenza del 23
dicembre 1999, individuano le materie oggetto di contrattazione collettiva decentrata, secondo le
disposizioni del digs. 165/2001 e ss.mm.il. e prevedono, altresì, tempi e procedure per la
stipulazione;
che, secondo orientamento consolidato dell’ARAN, la materia relativa alla quantificazione del
fondo non è oggetto di contrattazidne integrativa ma è affidata alla responsabilità dei singoli Enti
che vi de mo provvedere pur espletando la corretta infonnativa sindacale;
che in sei e di delegazione trattante, da ultimo, in data 28 dicembre 2017, si è convenuta la
vigenza, a. .ache per l’anno 2017, dcl CCDI — Anno 2016, approvato con delibera dell’ufficio
di Presidenza n. 68 dcl 9 gennaio 2017;

CONSThER4TO

che con delibera n. 364/2015, l’Ufficio di Presidenza ha definito l’ordinamento amministrativo
del Consiglio regionale della Campania, approvandolo definitivamente con delibera n.369/2015;
che con detennina della Direzione generale risorse e della UD. Gestione del personale n. 1000
del 24 novcmbre 2016 il fondo perla retribuzione finanziamento della retribuzione di posizione e
di risultato della dirigenza per l’anno 2016 è stato determinato in complessivi euro 1.568.677,64

ripartiti in euro 1.493.626,83 per la parte stabile ed euro 75.050,81 per la parte variabile ed
analiticamente in euro 968.677,64 per la retribuzione di posizione ed euro 600.000 per la
retribuzio i e di risultato;
che, il Coi Legio dei Revisori, con proprio verbale n. 51 del 2 dicembre 2016, ha espresso parere
positivo in merito alla costituzionq del predetto fondo anno 2016;
che successivamente il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 20 giugno 2018, in merito
alle determina n. 894 del 29.l2.2017 avente ad oggetto “Rimodulazione del fondo ann20l6-
contratto collettivo decentrato integrativo di lavoro per il personale dirigente del consiglio
regionale” ha, tra l’altro, osservatà che: tra che l’importo del fondo da considerare rispondente
alle disposizioni normative risulta essere pari ad € 1.568.677,64 e non ad € 1.692.034,17 essendo
larimodulazione del fondo 2016 intervenuta oltre il teimine del 31/12/2016. In virtù del principio
contabile di cui all’allegato ai 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 5.2, che disciplina compiutamente
la corretta ùnputazione degli impegni per la spesa del personale per effetto del passaggio al nuovo
sistema di armonizzazione contabile, il quale prevede che . . .omissis... In caso di mancata

determh,c i JDGR-S .1
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costituzioiè del fondo nell’anno di riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato

di amministrazione, vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla

contrattazione collettiva nazionale identiche regole si applicano ai fondi per il personale

dirigente.”;
che in conseguenza ditale osservazione e per le motivazioni illustrate nella determina n. 528 del

1 agosto 2018 si è proceduto all’annullamento della determina n. 894/2017;
che con nota prot. 712 I/I del 26-4-2017 la UD Bilancio e ragioneria ha trasmesso il prospetto

delle somme utilizzate neI 2016 per la retribuzione del salario accessorio dei dirigenti da cui

risulta inoltre che le somme non utilizzate del fondo per la retribuzione della indennità di
posizione e di risultato armo 2016 ammontano ad euro 228.551,35;
gli arft. 27, comma 9, e 28, comma 2 del CCNL 1998/2001 Comparto Regioni - Autonomie

Locali, area diligenza, dispongono che le eventuali risorse non utilizzate nel corso dell’anno di
decorrenza, sono desfinàte al finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato dell’anno

successivo e portate in aumento delle risorse variabili del medesimo anno;
che nella delibera n. 87/20 17 l’Ufficio di Presidenza ha indicato i programmi di attività valutati

idonei all’attriazione, in applicazione della LR. 20/2002 e dell’ad. 19, comma 5 della suddetta
delibera;
che l’art. 26, comma 3 del CCNL Regioni EE.LL. Area dirigenza 1998-2001 del 23-12-99,

espressan mte prevede che è possibile incrementare il fondo destinato alla retribuzione delle
indennità di posizione e di risultato, in presenza di processi di riorganizzazione finalizzati
all’accres:imento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti, ai quali sia collegato un
ampliameito delle competenze con incremento del grado di responsabilità e di capacità
gestionale della dirigenza;
che vi è stata, a partire dall’anno 2015, l’attivazione di nuovi servizi accompagnati da processi di
riorganizzazione finalizzati all’accrescimentO dei livelli qualitativi e quantitativi delle attività
esistenti, senza incrementi della dotazione organica dirigenziale derivante dal passaggio fra gli
ordinamenti indicati nella determina a 211/2013 e ss.mm.ii. e la delibera n. 364/2015 con la
diminuzione delle strutture dirigenziali passate da 2 Dipartimenti a I Segreteria Generale, da 4
Direzioni Generali a 2, da 15 Unità Dirigenziali a 12 e con la istituzione di 3 Unità Dirigenziali

Speciali e di Staff.
che le risc rse destinate alla retribuzione della perfonnance sono collegate al raggiungimento degli
obiettivi y refissati dall’ amministrazione cosi come specificato dal contratto collettivo integrativo
decentratr’;
che le soi mie non spese derivanti dalla parte stabile del fondo non rilevano ai fini del calcolo del
limite di cui al comma 236 della L. 208/2015, cosi come da circolare applicativa ARAN
RAL_1830 del 3-03-2016;
che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella medesima seduta del 20 giugno 2018, in merito alla
determina n.895 del 29.12.2017 avente ad oggetto : “costituzione del fondo anno 2017-Contratto
Collettivo Decentrato Integrativo di Lavoro per il Personale Dirigente del Consiglio Regionale
Della Campania” ha , tra l’altro osservato che: pur avendo 1’ARAN,RAL 1830 Orientamenti
applicativi e il Ministero delle Finanze con Circolare n. 16 del 2 maggio 2012 , precisato che ai
fin] del rispetto dei limiti di cui all’art9, comma2 bis, del D.lgs 78/2010, le risorse stabili non
utilizzate né utilizzabili in relazione all’anno precedente non rappresentano un incremento del

determina n /DGR-S -2
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fondo ma tna mero trasferimento temporale di spesa di somme già certificate e pertanto possono
increment. re le risorse destinate al finanziamento della contrattazione integrativa dell’anno
successivo , come risorse variabili, agli anni di riferimento ,avverso tale orientamento vi
sarebbero deliberati della Corte dei Conti rispettivamente SEZ.AUT. n 26/2014 e Sez.CONTR:
Emilia Romagna .100/2017. Tali orientamenti porterebbero a considerare che permane il vincolo
dato dall’ammontare complessivo delle risorse 2016 che non può superare il corrispondente
importo del 2015 per cui “Questo principio, ancorchè dettato espressamente per l’applicazione
del comma 236 della legge n.208/2015, si deve applicare anche alle previsioni dettate dalD.Lgs.
n.75/2017, in base alle quali sussiste il divieto, a partire dall’anno 2017, di superare il tetto del
fondo del2Ol6”.
che ad una attenta lettura della citata giurisprudenza contabile, la stessa panebbe afferire ad altra
faffispecie ed in particolare la deliberazione 26/2014 della Code dei Conti, riguarda il caso degli
Enti Local kdi piccole dimensioni (privi di qualifiche dirigenziali), dove sulla base delle previsioni
del previgente CCNL Regioni Autonomie Locali, la spesa delle posizioni organizzative dei
dipendenti di categorie E), era posta a carico del bilancio dell’Ente Locale e non sul Fondo come
per le altre pubbliche amministrazioni;
che la Corte afferma che l’importo a carico del bilancio (in quanto rappresentante comunque
salario accessorio) concorre insieme a quello delle altre voci accessorie a carico del fondo, al
rispetto de limite insuperabile del tetto di spesa (a quella data relativo all’anno 2010);
che tale pr acipio, pienamente condivisibile, ha come fine quello di evitare l’elusione della norma
relativa al contenimento della spesa (in caso contrario infatti gli Enti di piccole dimensioni
avrebbero potuto aumentare la spesa delle posizioni organizzative liberamente vanificando
l’intento del legislatore);
che il CCNL delle Funzioni Locali del 21/05/2018 ha esteso a tutti gli Enti, anche quelli dotati di
posizioni dfrigenziali, l’obbligo di porre a carico del bilancio il costo delle posizioni
organizzative, riducendo di pari importo il Fondo per la contrattazione collettiva decentrata
integrativa;
che il medesimo CCNL, ha anche stabilito il divieto di superamento ex art. 23 comma 2 del D.lgs.
n. 75/2017 dell’importo complessivo della spesa delle posizioni organizzative a carico del
bilancio e del fondo dell’anno 2018 rispetto al fondo complessivo del 2017 (art. 67 comma 7), in
armonia alla deliberazione n. 26/2014 Corte dei Conti Sez. Autonomie;
che l’applicazione dell’attuale disàiplina contrattuale e il rispetto dei tetti di spesa riferiti alla
deliberazione 26/20 14 della Corte dei Conti Sez. Autonomie, è pienamente applicata e condivisa
dall’Amm nistrazione, ma non ha alcuna attinenza alla questione di merito del caso in esame che
è quello di escludere o meno dai rispetto dei tetti di spesa, le economie del fondo relativo all’anno
precedente;
che per contro la deliberazione della Code dei conti SEZ.CONTR. della Sardegna
n.59/20 I 7/PAR con riferimento all’interpretazione costante della stessa Code ( deliberazione
sez.confr.FVG/18/2OI4IPAR) dalla quale la Sezione esplicitamente non ritiene di discostarsi
puntualizza il principio che le somme non utilizzate nell’esercizio precedente e costituenti
“economie” possono essere legittimamente utilizzate nell’esercizio successivo;
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CONSIGUO REGIONALE DELLA CAMPANIA
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che infine a stessa interpretazione è stata poi ultimamente ribadita dal MBF - Ufficio XIV RGS
IGOP, con nata dell 5-06-2018, inviata tramite posta elettronica in risposta allo specifico quesito
posto da questo Ente;

RITENUTO

Necessaric sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata dalle competenti UD Bilancio, Ragioneria
e contabilità analitica e Gestione dél Personale, effettuare, ai finì della rettifica, il dcalcolo delle
somme per il fmanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza per l’anno
2017 in considerazione dell’annullamento della determina a 894 del 29 dicembre 2017 -

rimodulazione del fondo relativo all’anno 2016;

VISTI

l’ad. 9 del D.L 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge n. 122 del 30luglio2010;
il comma236 L. 208/15, che induce un limite per il totale del fondo per il finanziamento della
retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza per l’anno 2017, al netto delle somme non
utilizzate :ell’anno precedente, pari ad € 1.568.677,64;
l’art. 26, crnma 3 del CCNL Regioni EE.LL. Area dirigenza 1998/2001 deI 23 dicembre 1999;
gli artt. 27. conmrn 9 e 28, comma 2 del CCNL 1998/2001 Comparto Regioni - Autonomie Locali;
la determina DGRUFS n. 1000 dei 24 novembre 2016;
il Verbale del Collegio dei Revisori n. 51 del 2-12-2016, con cui si dà parere favorevole alla
costituzione del fondo anno 2016;
la circolare applicativa ARAN RAL_1 830 del 3-03-2016;
la deliberaziàne n.59/2017 della Corte dei Conti della Sardegna (punto 4, pagg. 4 e 5);
la nota dei tvffiF - Ufficio XJV RGS-IGOP del 15-06-2018, inviata tramite posta elettronica;

DETERMINA
di rettificare il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della
dirigenza, per l’anno 2017, già costituito con determina ti. 895 del 29 dicembre 2017, come di
seguito sp2cfficato:
FONDO CCDI DIRIGENZA ANNO 2017
RISORSE STABILI FONDO Anno 2017 (A) € 1.493.626,83
RISORSE VARIABILI Anno 2017 (B) €228.551,35 (somme non utilizzate anno 2016 di parte
stabile)
TOTALE FONDO 2017 (A + B) E 1.722.178,18
di far gravare sul cap. 4041 della1 Missione I- Programma 10 -Titolo I Macroaggregato 101 -

Piano dei conti 1.01.01.01.000, del! bilancio di previsione del Consiglio regionale della Campania
per l’esercizio finanziario 2017 la somma di € 1.722.178,18
(unmilionesettecentovenfiduecentosettantotto/18), quale fondo necessario per il fmanziamento
della retr’ouzione di posizione e di risultato per il personale dell’area della dirigenza del
Consiglic Regionale per l’anno 2017:

__
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di ripartire tale fondo secondo le modalità di cui alla delibera dell’ufficio di Presidenza ti. 68 deI
9 gennaio 2017;
di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento a:
- Collegio dei Revisori dei Conti;
- Unità Dirigenziale Bilancio, Ragioneria e Contabilità analitica;
- 0W (Organismo Indipendente di Valutazione);
- 00.SS;
- Responsabile della pubblicazioné

Il

dott.ssa
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I CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
I DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE FINANZIARIE E STRUMENTALI

DETEF vIINA N.5/OG

Oggetto: Errata Conige

Premess: che

DEL Q6 ok..

IL D!REUORE GENERALE

nelloggeo della Determina 529/2016 per mero errore
determina n. 894 in luogo di 395.

Pertanto

Determina

materiale è stata indicata la

che oggtto della Determina 529 è da intendersi Reftiflca determina 89Q del 29/I 2/2017-
Costttuzic.ne fondo Anno 2017 — Contratto Collettivo Decentrato integrativo di lavoro per il
personale Dingente del Consiglia Regionale della Campania”.

IL Direttore Generale
DoLssa

Il ResponsabUe O. Gestione ddl Personale
•rlntt flnv2nr$i Corporeite

CENTRO DIREZIONALE — Is. F/8 - 80143 NAPOLI

TEL. 0817763950/1 - FAX 081 778821
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Consiglio Regionale della Campania

Determina nb’ØJOGR-S Z 1°/”4 e,/’ 2017

Oggetto: &:stituzione fondo ANNO 2017- CONTRAlTO COLLETFIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

Dl LAVORO PER IL PERSONALE DIRIGENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PREMESSO

che gli artt4 e 5 del CCNL del Comparto Regioni .Autonomie Locali, area dirigenza deI 23 dicembre 1999,

individuano le màterie oggetto di contrattazione collettiva decentrata, secondo le disposizioni del d.lgs.

165/2001 e ss.mm.ii. e prevedono, altresì, tempi e procedure perla stipulazione;

che, seconc orientamento consolidato dell’ARAN, la materia relativa alfa quantificazione del fondo non è

oggetto di ;ontrattazione integrativa ma è affidata alla responsabilità dei singoli Enti che vi devono

provvedere pur espletando la corretta informativa sindacale;

che, in attui rione di quanto previsto dal citato CCNL, si rende necessario procedere alla costituzione del fondo

per il finan:Jamento della retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza per l’anno 2017;

che in sede di delegazione trattante, da ultimo, in data 28 dicembre 2011, si è convenuta la vigenza, anche per

l’anno 201 ,del CCDI — Anno 2016, approvato con delibera dell’ufficio di Presidenza n. 68 del 9 gennaio

2017;
CONSIDERATO

che con d libera n. 364/2015, l’Ufficio di Presidenza ha definito l’ordinamento amministrativo dei

Consiglio gionale della Campania, approvandolo definitivamente con delibera n.369/20 15;

che con di ennina della Direzione generale risorse e della U.D. Gestione del personale n. 1000 del 24

novembre !016 il fondo per la retribuzione finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della

• dirigenzà p r l’anno 2016 è stato determinato in complessivi euro 1.568.677.64, ripartiti in euro 1.493.626,83

per la pan stabile ed euro 75.050,8 I per la parte variabile ed analiticamente in euro 968.677,64 per la

retribuzion di posizione ed euro 600.000 per la retribuzione di risultato;

— che per te ‘otivazioni illustrate nella determina a. 894 deI 29dicembre2017 è stato necessario rimodulare il

fondo per t retribuzione del salario accessorio della dirigenza per l’anno 2016;

che con rn a prot. 712 I/I dei 264-2017 la U.D Bilancio e ragioneria ha trasmesso il prospetto delle somme

utilizzate i. l 2016 per la retribuzione del salario accessorio dei dirigenti da cui risulta inoltre che le somme

non utiliza te del fondo per la retribuzione della indennità di posizione e di risultato anno 2016 ammontano ad

euro228.5 1,35.

gli aftt. 2 comma 9, e 28, comma 2 del CCNL1998/2001 Comparto Regioni - Autonomie Locali, area

dirigenn, lispongono che le eventuali risorse non utilizzate nel corso dell’anno di decorrenza, sono

destinate: i finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato dell’anno successivo e portate in

aumento i.::lle risorse variabili del medesimo anno;

che nella ?eIibera ti. 87/2017 l’Ufficio di Presidenza ha indicato i programmi di attività valutati idonei

all’attuazione, in applicazione della LR. 20/2002 e dell’an. 19, comma 5 della suddetta delibera;

che l’art. 26, comma 3 del CCNL Regioni EE.LL. Area dirigenza 1998-200! del 23. 12. 99, espressamente

prevede che è possibile incrementare il fondo destinato alla retribuzione delle indennità di posizione e di

Ml
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risultato, in -‘resenza di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e
quantitativi lei servizi esistenti, ai quali sia collegato un ampliamento delle competenze con incremento
del grado di esponsabilità e di capacità gestionale della dirigenza;

che vi è stata, a partire dall’anno 2015, l’attivazione di nuovi servizi accompagnati da processi di
riorganizzaziòne finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e quantitativi delle attività esistenti,
senza incrembnti della dotazione organica dirigenziale derivante dal passaggio tra gli ordinamenti indicati
nella determina n. 211/2013 e ss.mmii. e la delibera n. 364/2015 con la diminuzione delle strutture
dirigenziali passate da 2 Dipartimenti a i Segreteria Generale, da 4 Direzioni Generali a 2, da 15 UnitA
Dirigenziali i 12 e con la istituzione di 3 Unità Dirigenziali Specialie di Staff.

che le risoi e destinate alla retribuzione della performance sono collegate al raggiungimento degli
obiettivi pn rissati dall’amministrazi6ne cosi come specificato dal contratto collettivo integrativo
decentrato;

RITENUTO

sulla base del l’istruttoria tecnica effettuata dalle competenti UD Bilancio, Ragioneria e contabilità analitica e
Gestione del ?ersonale, necessario effettuare il ricalcolo delle somme per il finanziamento della retribuzione
di posizione di risultato della dirigenza per l’anno 2017 in considerazione della rimodulazione del fondo
relativo all’a no 20 16;

VISTI

l’art. 9 delL E 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge e. 122 del 30luglio2010;

il comma 23 L. 208/15, che induce un limite per il totale del fondo per il finanziamento della retribuzione
di posizione di risultato della dirigenza per l’anno 2017, al netto delle somme non utilizzate nell’anno
precedente, i in ad € 1.568.677,64;

l’art. 26, coi ima 3 dei CCNL Regioni EE.LL. Area dirigenza 1998/2001 del 23 dicembre 1999;

gli artt. 27, mma 9 e 28, comma 2 del CCNL 1998/2001 Comparto Regioni - Autonomie Locali;

la determim DGRUFS n. 1000 del 24 novembre 2016;

DETERMINA

di costituire I fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza, per
l’anno 2017, :ome di seguito specificato:

FONDO CCDI DIRIGENZA ANNO 2017

RISORSE STABILI FONDO Anno 201 (A) 6 1.493.626,23

RISORSE V,iRIABILI Anno 2017(8) € 351.907,88
(somme non utilizzate anno 2016)

TOTALE FONDO 2017 (A + 8) € 1.845.534,11



di far gravr e sul cap. 404! della.Missione I-Programma IO-Titolo I Macroaggregato 101 - Piano dei conti
I.0I.Ol.0l.D00, del bilancia di previsione del Consiglio regionale della Campania per l’esercizio finanziario
2017 la somma di € 1.845.534,11 (unmilioneottocentoquarantacinquecinquecentotrentaquattrn/l 1). quale
fondo necessario per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato per il personale dell’area
della dirigcnza del Consiglio Regionale per l’anno 2017;
di ripartire tale fondo secondo le modalità!di cui alla delibera dell’ufficio di Presidenzan. 68 del 9 gennaio
2017;
di trasmeil-re, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento a;
- Collegio’ ei Revisori dei Conti;
- Unità Dii enziale Bilancio, Ragioneria e Contabilità anàlitica;
- 01V (Or[ Lnismo Indipendente di Valutazione);
- O0.SS;
- Respons; i1e della pubblicazione

— -
-
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uFFICIO DE PRESIDENZA

SEDUTA DEL 9 Gennaio 2017

Oggetto: P si d’atto - Contratto Collettivo Oe&ntrato Integrativo per

Consiglia P gionaIe della Campania per ‘anno 2016.

>.tiunioni d la propria sede al Centro

!ré*enze iel Consiglio Regionale, così

Ro - D’AMELIO

Tor mas&*cASILLO
Ern inno RUSSO
Ani mio MARCIANO

Ma simo GRIMA1P1
Vin enzo MARAIO

Flo i BENEDUCE

Sono asse’ ti:///

Presiede: residénte Rosa D’Amelio

Presidente
Vite Presidente
Vice Presidente

Questoie Finanze

Questore P€rsonale

Consigliere SeFètario

Consigliere Seg?&ario

l’Area delTa dirigenza del

Assistono dirigenti: [Yoit.ssa Santa Brancati —Segretari6Génerale

Aw. Magda Fabbrocini - OG “Attività LegiIativa”

Dottssa’Lucia Corretto - DG “Risorse Umafte, Finanziarie e Strumentali”

Dott. Alfredo Aurilio—Dirigente UD “Affari Legali e Ass. Ufficio di Presidenza

RELAtORE- Questore al Personale Grimilt

41t.

consiglio Regionale della campania

Deilbera n. 3S

L’ai io duemlladiciaètte, il giorno 9 (nove) del mese li: gennaio alle ore 13,00 nella sa1

Direzionale di Napoli, isoiaFi3, 5i è riunito l’Ufficio di

costituito:



PREMESSO

che con delibere nii. 364 e 369/2015 l’ufficio di Presidenza ha approvato il Regolamento
concernente il Nuovo Ordinamento Amministrativo del Consiglio Regionale della Campania;

che con delibera n. 370 del 27.02.2015, l’ufficio di Presidenza ha indicato le attività istituzionali
ordinarie e non ordinarie in applicazione della LR. 20/2002 e s.m.e.i. e dell’ad. 19, comma 5 del
Nuovo Ordinamento del Consiglio regionale della Campania;

CONSIDERATO

che con determina dirigenziale n.1000 del 24 novembre 2016, a firma del Direttore Generale
Risorse umane Finanziarie e Strumentali, avente ad oggetto: “Contratto Collettivo Decentrato
Integrativo di lavoro per il personale dirigente del Consiglio Regionale della Campania -

Costituzione fondo Arino 2016. Revoca determina n.845 del 23 settembre 2016.”, è stato
costituito il fondo da destinare alla retribuzione delle indennità di posizione e di risultato per il
personale dirigente del Consiglio Regionale a cui è conferito un incarico di direzione delle 18
strutture indicate nell’ordinamento amministrativo, per un importo pari ad € 1.568.677,64;

che nella seduta di delegazione trattante del 21/10/2016 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo
Decentrato Integrativo, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

che occorre ratificare l’accDrdo suindicato, aI fine dl ottemperare alla Indicazione prevista nel
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro che prescrive l’invio dello stesso aII’ARAN;

VAIUTATO

che il fondo da destinare alla retribuzione delle indennità di posizione e di risultato per il
personale dirigente del Consiglio Regionale, per l’anno 2015 è stato pari ad € 1.568.677,64, così
come per l’anno 2016, ai sensi del comma 236 dell’art.l della L2Q8/2015;

che all’atto della costituzione del fondo per effetto dei contenuti della delibera n. 370 del
27.02.2015, nella quale l’ufficio di Presidenza ha indicato 1€ attività istituzionali ordinarie e
non ordinarie quali supporto ulteriore agli organi e agli organismi istituzionalmente riconosciuti
in applicazione della L.R. 20/2002 e s.m.e i., e dell’ad. 19, comma 5 del Nuovo Ordinamento del
Consiglio regionale della Campania;

2



chiT attività indicate nella
dei livélli assistenziali e che i
e giudizi ej ‘essi dall’utenza;

che pér fà
incrementa
dell’area dc
riorganizza
ai quali sI
responsabil

cle’ali’attc.
stabiiizzazio
anni 198-2
servizi e del
consente lE
studio del
programma

che con verL
\all’ipotesi di

?ottoscritto

VISTI

lo Statuto n:jionale;
il D.igs. n. li 3 dél3O marzo 2001 e s.m.i;
i CCNL dell’i ea delldirigenza;
I CCDI deIl’/.rea della dfrlgenza;
le delibere E le determinj:sopra richiamate;

L’Ufficio di [residenza, a voti unanimi

delibera ZC/2015 sono finalizzate all’innlzdmento quali-quantitativo
risultatidl ?ali attività siano verificabili attrarso standard, indicatori

che i risulta i relai,i alle attività sopraindicate poslno essere conseguiti attravers&Wruolo attivo
e determininte del pirsonale dirigente; -

che le risorFe destinate alla ietribuzibne delle prestazioni soiiòcollegate al raggiungimento dli.
.biettivi prr ?issati dall’amminis&àzione e che l’uso ditali risorse :déve essere specificatamente —

ktdicata, co; ie clausola condizionàTèdel contratto integrativo decentrato ed elemento
deteirnman per la individuazione dil’indennita dl risultato,

Efronte allo svolgimento delliThumerose attività sopra indicé,si è ricorso ad
2 il fondo con le risorse aggiuntive previste dall’articolo 26 comma 3 del CCNL
a dirigenza per gli anni 19982001 del 23/2/99, in presenza di prqcssi di
ne flnalizati all’accrescimento dei livelli Sialitativi e quantitativi dei servizreistenti,
collegat6mbn ampliamento delle compeYèqze con incremento del grIprdi

.à e di capacità Sjestionale della dirigenza;

della costituzione dl-fondo si è valutato che sustono le condizioni per la
‘e delle risorse di cui all’a1ftiolo 26 comma 3 del CCNL dell’ìrea della dirigenza per gli
101 del 23/12/99, in quanto orrelata a reali, stabili e signifibtivi Incrementi dei
.? competenze e delle responsabilità delle funzioni dirigenziali iqteressate, che
coilferma dell’incremento anche ? gli anni successivi, così comEindicato dallo
4EFrntipanimento della Ragioneria tenerale dello Stato “ Garantila corretta
ione e l:rigorosa gestione delle risorse pttìbbliche. Anno 2011” alla pagina t4i;

ale n31/2O16,iIZolIegid dei Revisori dei Conti h espresso parere favorevole
Contratto Collettivb-Decentrato Integrativo per l’arétdella dirigenza per l’anno 201c
i data 21ottobre 206;

1— •



DE LIB E RA

peri motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati;

— di prendere atto del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della dirigenza del
Consiglio Regionale della Campania per l’anno 2016, allegato e parte Integrante del presente

provvedimento;

— d dare mandato al Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali di inviare

all’ARAN, copia del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della dirigenza del
Consiglio Regionale della Campania;

— di trasmettere il presente atto a? Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali, per
gli adempimenti di competenza.

VISTO: LA LEGflT TA’

Il DIREITORE GENERALE o UMANEÉ,%fJ$Zf E STRUMENTALI

IL SEGRETARIO GENERALE

C ‘BatLssa Sa a Broncati
rc_DXÌu_ \ ‘— n. c

IL CQNSIGLIERE 5 RETA RIO

4fr Vincenzo arata

\ \ L
IL PRESIDENTE

Dottssa Rosa D’Amelia
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CONSIGLIO REcIONALE DELLA CAMPANIA

CONTRA TO COLLEUIVO DECENTRATÒ INTEGRATIVO DEL PERSOIiALE
DIRIGENTE-..

ANNO2O16

-

Il CONTXW COU.ETFIVO NAZIONALE DI ÀVORO COMPARTO REGIONI - EiiÙL0CAU - AREA
DELLA DIRIGE RA 22.2.2006, aU’art. 4: Contro&azione collettiva decentrata integrdtiva o livello di
ente, richiam;. Fè-materie soggette a contrattazion&
li presentco atratto, nel rispetto della normativa coùtrattuale vigente, si applica al personale conL4 quaiìri dirJ 2nzble di-Consiglio Regionale della Campania e receplsce gli Istituti pre1iitfdat
vigente CCCII eI Comparto_Regioni-Autonomie Locali per l’Aiea della Dirigenza

-

Articobi
zindlvlduazi ne delle posizioni dffigenzlali i cui titolari devono essete!sone(ati dallo sciopero -

1À1 sensi del) legge 146/1990, secon3o quanto previsto dalle norme di girpnzia dei servizi
- pubblici esser- dall del CCNL del 1OA.1996,ìono esonerati dallo sciopero I dirigenti che ricoprono
l’lncarlc&dl 5’ retarlo Generate ed) Dator&di Lavoro In qualità responsabile dèlla sicurezza.

-

Aftlcolo,
criteriger. iraliper l’elaborazione de programmiannuali e pluriennali relitivi alrattività dl

formazione è agglornamentà4i dirigenti
1.NeWamblto iella defihizlone del Piano triennale di lorn?azione 2016, dovranno essere pkùlsi
budget distini per l’area déll_a dirigenza,e del còrnpirto e unittormazione in house con i’docentr

H-esternledint, -nt . ‘m.-
-.

L’apiminisa done informa prVentivamente re 0035 sugli evÉ formativi attraverso una
jtì,eda deplia ativa contenente le ilitormazioni sull’organizzazione, le f[na!ità, le carattenstiche, le

- modalità dl su Igimento e i destinatari.
3. L’attivItà fi .mativa ha seguito dopo la preventiva Informativa alle 00-SS., jlpeno 20 giorni
pnma dell’iv della stessa e in linea con I contenuti del Piano annuale

I: 4. I dirigenti ono tenuti alla partecipazione Wel!a costruzione dI Piani al flnidijridlcare il
fabbisogno (or naùvo dell’Ente e le pnodta in linea cb gli obiettivi strategici

Articolo 3
-

Parlopportunità
1.Viste le flnalià della legge ÌO;aprile 1991, n. 125, in caso dl affldmento degli incarichi, neH’Ente
devono esserk- rispettati I prlnciji relativi alle pari opportunità. . . I



i.

ArUcolo4
Criteri generali sui tempi e modalità dl applicazione delle norme relativà alla tutela In materia

dl lgjene, ambiente, slturezta e preveùzlone nel luoghi dl lavoro, con riferimento al D.lgs,
,i.6i6/1994 e iùéceslvò modlflthe e IntégfàÌlonl.

ile parti concordano dl rinviare ad un’apposita contrattazione separata, l’adozione delle linee di
Indirizzo e del alteri sulla sicurezza entro dicembre ?016.

I

Articolo S
Verifica della sussistenza delle condizioni per l’applicazione del commi 3,4 e 5 deWart 25.

1. L’art. 26, comma 3 del CCNL Regioni AA.LL Area dirigenza del 1998-2001 del 23/12/1999, che
espressamente prevede la possibilItà dl Incrementare li fondo destinato alla retribuzione delle
Indennità dl posizione e di risultato, in presenza di processi dl riorganIzzazione finalizzati
all’accrescImento del livelli qualitatM e quantitativi del servizi esistenti, al quali sia collegato un
ampliamento delle competenze con Incremento del grado di responsabIlità e di capacità
gestionaie della dirigenza sono Indicate nelle delibere UdP 364 e 369/2015 relative all’
ordinamento amministrativo, nella delibera n. 370 del 27.02.2015 che indica, agli artt 3 e 4 del
Regolamento, le auMtà IstituzIonali ordinarie e non ordinarie di supporto ulteriore agli organi e
agli organismi Istituzionalmente riconosciuti in applicazione della LR. 20/2002 e s.m.e i. e dewart.
19, comma 5 della delibera 364/2015.
2. Le attività, le modalità organizzative, le procedure da attuare, le risorse finanziarie disponibili e
il sistema di mlsurazlone della valutazione . del risultati da conseguire sono finalizzati
all’innalzamento quali-quantitativo del livelli assistenziali ed I cui risultati sono verificablii
attraverso specifici standard e Indicatori in virtù dei ruolo attivo e determinante del personale
dirigente.
3. Che a seguito dl quanta awenuto nel corsa dell’anno 2015, si è provveduto al trasferimento
nelle risorse stabili dell’importo previsto, In applicazione del richiamato artIcolo 26.

Articolo 6
criteri delleforme dl Incenfivaziane delle specifiche attività e prestazlonlconelate all’utilizzo

delle risorse Indicate neWart 26 lettera e.
lA seguito delle scelte degli organi dl indirizzo politico, messe in atto dai vertici amministrativi, le
risorse destinate alta retribuzione delle Indennità dl risultata sono anche collegate al
raggiungimento degli obiettivI prefissati dall’ammInistrazione attraverso gli obiettivi strategici e
quelli Indicati nel Piano Integrato della Performance suddiviso nelle 1.04 (Linee Operative dl
Attività) e dalla realizzazione del Piani/progetti previsti dai regolamento di cui alla delibera UdP
n.370/2015 e dal Sistema di misurazione e valutazione della pedonnance del personale del
Consiglio per l’anno 2016.
2. Il sistema deve prevedere elementi In grado dl misurare Il comportamento del dirigente
Improntato al persegulmento degli obiettivi di Innovazione e dl miglioramento dell’organizzazIone
delle amministrazioni e 11 conseguimento dl elevati standard dl efficienza ed efficacia delle attività
e del servizi istituzionali riferiti all’azione dl supporto dell’attività politica e legislativa casi come
indlcatò dalla Statuto e dai Regolamento della regione, attraverso l’adozione degli atti e
prowedImitl digestione finanziaria, tecnica e amministrativa della spesa e delle risorse umane,
strumeptali e dl controlla



Il Thrffcolo7 —

Crlterrge!: irali prla distribuzione delle Nsorse finanziarie destinate alla reifibuzione di
poslsoneed[flsultato.

1. Le modalità elà lndMduazlone del fondo pci la iifrlbuzione accessorla suddivisa nék
indennita di pr sa.one e di risultato, sono Inditatl nella Determina della Direzione Generaliflisorse
1vmane finanzl;rle e strumentali e della U. D. Gestione del Personale del consiglio. pei un impérto
pari ad £ 1.56r..677,66 e richiamati neilq schema seguente: i’

cOSTITUZION[ FONDO CCCI ON2A ANNO 2016 Th

RISOR5ESTAB i FONDO Anno ZOXÉ
Sdìnme da sta ilizzare in oppliùzione:dell’art. 26, c 3 del CCNL 1998-2ÒOiL -

TOTALE RISOR E STABILI Anno 2016 - -

RiS0l-VARlt\BlU Anno 2016 “ -

Somme nI&u: iliuaè anno 2015
TOTALE FONt i determinabile anno 2016

per Ilvelloi ssegnato per ogni unità rapportando li punteggio ricevuto al valore medio. in
consfderaiifl della mancata approvazioneTel sistema di valutazioqe per l’anàò 2016 e salvo
diverse disp& tioni per la valutazione delle preitazion) effettuate peslà erogazion&del. fondo sarà
utilizzata la s& .edadI valutazione allegata al presentContratto;
B) 30%, pari arC 1O.009;0O, destinato alla retribuzioriè;delle attività derivanti dalla possibilità di
proporre o co divide?iarticolarI progettualltà stiaordinateLcollegate alle proprie competerteifl
conformità all delibera déitudP n.370/2015 ed al fondI d detcctl del compatto, dal cumulo diR
incarichi e dat. attività che oqiportano processi innov tM alI’iiiterno deMa organizzazione
ammlnistratW 11 fondo per livello è assegnato per ogni unità rappòrtando Il punteggio icevuto al
valore mefto. 7n considerazione della approvazione del Piano integrato delle Perfornance, per la
valufàzl6ne dde prestazioni effettuatejer i érogazlone del fondo sarà utilina la scheda dl
valutìzlope al gata al presente conntt;’L,

TOTALE FONO
RISORSE VRl
tOTALEFO*,jt
Il fondo di (1.
di PosizIone e

2.Le parti coi
J ‘aWartkoIo I’

€ 5739,23 per
3.Nelcso di
hpbot6iiel t

giorni di seMi
4.11 MAdo’Si
maniera prop
privistrdali’oc
Il fondo,dl cui

i tS A) SO%, pari r
i’._della Perform

Ràtto del dlrig
Skerio della
ì,osizione e te

€ 1304.545,07
- — £ 189081,76

€ i.493.66,83

€ 198A07,34
Ct692.034,•17

vanno 2015 (limite comma 236 L i08/2015) € 1368.677,64
BlU o 2016 htpoflo akoIaw c 75.0sø;Bi
i anno 20 6 4 . € ssGeSn,64
T6 to in 968.677,64 destnaje al finanziamento della Jhdennltt.

.000,004 destina nanziamento della Jndennità di risultatò
i ono onfesmaPlmporto mensile della letribuzione di posizione di cui
i d r i enib:Am,ignlstrativo per Il 5egitarlo Generale, pari ad
tredici nensiliti.
incarico. prestato per,urippriodo inferiore all’anno o ip’àso di risoluzione del
.ihddelIIgrmojtPlndgntà.4lqsIzjbne è dovuta In ragiode dl 365esIm1 quanti sono I
O pr.estato nello specifico iarTco.
inhto’ IIa retribùzibne’dI ‘rlùlta1o ‘ksuddivlso in tre sottofondi e distribuito in
rzlgnale utlUz_zarjdo i pprarnetri prevLtiper ja retribuzione di posizione,Ìra i livelli
llr$àriihto, secdrìJo I[paCdMeft4econonilqolndicato al comma 2.
I cammii destinato alla retribuzione di rlsùifata è suddiviso in:

:1 C300.000ft0, destinatoalla retrlbu±lone dePrisultatl previsti dal Piano Iiitegraìb—
nce e dagli oblittivi operativi In esso contenuti Eda. determinare cqrj successivo
iti dl vertice dell’àijmlnistrazione, è ripartito per seWestre. 11 dpartd è basato sul
istribuziane del foriIàper Singolo livello secondo il ianetro della IndennItà di
uto conto del numero dl. dirigenti, determinando il valore niedià per livello. li fondo



CI 20%, pari ad £110.000,00, per far fronte a eventuali variazioni derivanti da possibili inserimenti
nella dotazione organica di nuovo personale, in considerazione deWeftuale sottodimenslonamento
delle unità In servizio.
5.La retribuzione di risultato è erogata ad ogni singolo dirigente tenendo conto del grado dl
raggiungimentO degli obiettivi e secondo quanto stabilito dal nuovo Sistema dl misurazione e
valutazione della pirformance e certificato a seguito della valutazione deWO.LV.
6.11 mancato raggiungimento degli cbleftM Indicati nella scheda àilejata al presente contratto,
non dà diritto alla corresponsione della relativa quota parte del fondo 9.

Articolo 8
la vigenza contrattuale

1. Le presenti disposizioni contrattuali restano integralmente In vigore fino a nuovo Contratto
Collettivo Decentrata integrativo, salvo modifiche organizzative a specifiche disposizioni the
dovessero sopraggiungere.

Articolo 9
Nonna Finale

1. Per quanto non previsto dal presente Contratto si fa riferimento a quanto disposto dal CCNL in
vigore.

Delegazione Parte Pubblica

•

00.55
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CRITERI PER LA VWTÀZIONE DELL’ASSEGNAVOjEÒEI PUNTEGGI FONDO 30%. ,CCDI AREA

,

I CRITERIO Dl ATTR1B. PUNTI,
“

Qualità della ProgèftzIoné. o
;

I

Livello dl collegarnte con gli obiettivi -Realizzazione de[Plani/pragettl
‘

— -previsti dalla delbera 370/2015 e Proposta e condivisione
Rapponàon Il Respvnsabde o -Pràgctti £2

‘

I’

Rapporto coni vertici ammlnts&ativi - O. -
;IIIf

Interventi rnigiioratlvi

N. incarichi
III

Cumulo di incarichi
4’

(1

Attività che,.Øini3oflano processi
innovativi all’interno della

organlzzzJone amministrativa

•0,4 per incarico o
‘Durata dell’incarico (aggiuntiva a quelIll

base) ‘
0,5 pur mese (t’i 0,5

Valutazione del livello dicàijbIalnento — —

StrutturalI della singola struttura e’irodottk dalla o
,, stqsa —

AttI lnnovatlvi(6’isclpllnad, Procedurali,tpoioglche
ValutatIvI Elaborazione Sistemi, ecc)

I’,

- I:
-

Livello dl Impegno

,IL

impegno non adeguata
impeno parzialmente adeguato
iSQ’pegnQ adeguato -

‘Impegno più che adeguato

Impegno eccellente ‘i

o

,

:ì’’ TOTALE -— —

Dirigente valutato
:,

L? Punteggio assegnato1,,1

%r » -

‘ I

— i’

i— E
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tELEGAZIONE TRATTANTh DEL 28 DICEMBRE 2017

ÀRF.jDjEJflFNTf

I
VEREAÌS.

La delegazione tiattaite del Consiglio Regionale della Campania si è rhmitail giorno 28 dicembre

*2011 alle &e IS 00 prcsso laiala delle numom ubicata al piano 16° dell’isola F/13 de] Cenio

dii&onale di Thpoli con il seguentordine del pomo

•rPfO Aemahche relative alla coirnuzione deffondo destinato al finanziamentòdella

réfrbuzione ±jiosizione e da nsullto per l’area dingenti,

a Cc: hatto Collettivo Decentrato Integ?ativo - Area Dirigenff — Anno zdii

Sono presenti I Segretario generale, dottssa Brancati Santa, Presidente della delegazione trpttante, il

dngazw dell UD Bùncio, Ragionena e contabilità analitica dott Giovanni Corpozente e i

k componeiib d ha RSU delO R Doti Alfredo Aunuio, Dott ssa Maria Rosana Coniòrti, Dctt,ssa

Giovanna 0o idio, Dott Giusepjie Storti, Dan ssa Mananna Fraglia - --

Fwigda veri ilizzante il Doti. LuiÌ4àpohitano

fnfroduè i lr in il Prdsidente della trattte comunicando ai presenti la ctituz1one del fondo 2017

destinato al i nanziamenffi della retribuzione di posl7Rme e di risultato per l’area dirigenti e,

—constdemto-cl 3iimo al 28 dicembre, propone diThsmre-m ‘ugore il COI azmo’16 TTn nnnwi

accordo impoebbe modificare anche ‘1 S M eV P,iaquanto, l’mdenm& di nsuJtat eassegnata

— previa valutaz one e misi±azione della perfonwnce, legati alle LOA. —

E -Inizia la discu atone

Interviene il E tt Aunulo chiedmlo cbanmentx circa la costiùmoiiè del fondo e dicluara che il CCI)!

ann& 2016 no: : fu sottoscritto dalla sui componnte sindacale perché evedeva un accantonameuto

di l2O.0O0p; d al 20% del fondo destinatohll’indennità di risultato, a suo pare, non motivato ma

che sottrae ns *se econriche alla quota di mdenx?da di risultato Pertanto, la prppsta del Presidente

della fltnt 1 con&vide a condizione che, Ìi riparto del fondo 2017, nopreveda alcun

accantonamt o, m consdemnone anche che l’anno ìmto e che le motivanoni per iera stato

R creato sono otite meno n caso contrario propone d citttwre il fondo e discutere JeP:CCDI

ali ‘anno nuovo,

Alle re 15.45 si allontwm la Dottssaonfoffi.

Alla dispussir e mterveìgouo tutti i liresenti per detuctdanom e cluantienti ai quali il Preszdente

della [ratt fornisce ntloste ritenute esaftve e chiare circa le cifre che coipongono il fondo e le

modahta della spcosutunane e ribadisce chi, dato il poco tempo disponibile, nllenedit7% Lr



il vigore l’accordodef 2016 nella parte giuridica e di aggiornare solo la parte economica con le risorse
economiche così cGme previsto nel fondo 2017.

A&-ure-6.l5 ; a3ontan& il Dot Storti.

A tale propost il dat. Aurihio ribadisce la sua contrarierà per le motivazioni espresse già nel

precedente intexve&o, mentre la dottssa Donaffio accetta la proposta della Presidente della tratt&ite
e propone la segueite diebiarazione congiunta di COL, CISL e DIRERISIDfflSS:

“In considerazione delk dichiarata destinazione d’utUino del soflofondo c), come da CCL» 2016, e

della conclusione dell’EY. 2017 in assenza di ingresso di nuovi dirigenti, si propone e si fanno voti

affinché la suddetta quota sia ripanita unitamente al sottofondo a) in occasione della erogazione ai

dirigenti in servizio presso il Consiglio regionale della Campania della retribuzione di risultato

relativa all’anno 2O17.”

Il Presidente della ftatbnte, dott.ssa Brancali, pur ritenendo fondate le osservazioni poste dalle

organizzazioni sindacali circa l’utilizzo delle risorse di cui al sonofondo c), ritiene opportuno

conciudere nato l’iter del rinnovo corflraauale entro Fannu 2017. E data la iuhJJsiJJnjlc chiuai.ua

dell’anne, ritiene clic l’imita modalità sia ome da lei proposto precedentemente: lasciare in vigore

per l’anno 2017, il cèntrafto sottoscritta nel 2016 senza alcuna modifica. La sola costituzione dei

Ibrido, senza la sottoscrizione del CCL» entro l’anno, implie.berebbe una serie di problemi e rischi

erarialL

Orientamento confrmato dalla sentenza n. 263/2016 della Corte dei Conti, sezione regionale di

controllo jn il Veneto.

Tale proposta, viene coiziivisa e non essendoci altri argomenti in discussione la seduta termina alle

ore 17.45.

Del eb è verbale

11
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